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e commenfl 
Ifbènysere economico ed il giornale! 

'InWessiiiiti sono lo ' ricerche d i . 
Buonvino. sul giornalwuio in Italia 

Oggi, scriva A Buonvino, abbiamo I 
gioroBlo ogni 13.000 abitanti, ma 60 
anni' or'sono ne avevamo 1 ogni Uà 
mila; il (sumero dei comuni in cui si 
pubbiioàtìo, più di IO periodici è ve­
nuto xapidamento crescendo, mentre 
molti comuni, sforniti dì stampa pe­
riodica, hanno inteso il bisogno di 
avare un 'gtornala' indigeno ; è aumen­
tata, .la varietà noi)* materia trattata 
dai periodici a dalle riviste come 6 • 
aiiuien(flto,,allre3Ì, il mimerò delle loro 
pigino. E , u n fatto, poi, veramente 
confortante è r.egiatonza di 800 perlo-
dìoi' aoritli.in lingua italiana fuori dei' 
nostri confini e sparsi nelle varie parti 
del tiiondò:'nelle due .•americhe, m 
A^in, in^Africa;. ìsampillj solitarii — 
Borivo il buonvino ^ sorti lontani 
dalla viva sorgente a tener fresco e 
présente; in 'pi-odo' straniere, il ricordo 
della terra natale. 

Ma la ri#ro«e."d«l Buonvino, esten-
d^udtJSi siile varie provindo e regioni 
d'-ltalin,i' porgono una nuova e non 
trasouriblle dciclimentazione alle inda­
gini'che, in ordine alla situazione ri­
spettiva dello varie parti; d'Italia, è 
venuta coinpiendo, negli u^ijni anni, 
un mSiìpìo'Hf atuillosi; Che cosa ha 
dettò'Inftitti," in' mille scritti e confe­
rente e discorsi politici Francesco 
Nitti, che di questi studi è',l'antesi­
gnano 0 il maestro? Ohe-l'Italia pi'e-
senti un contrasto stridente nelle con-
dÌ2Ìijni economiche delle regioni che 
la compofigono ; che (a ricchezza si 
si accen'ra per massima .parte inel 
nord della'penisola-ì8 va man'mano' 
declinando nell'Italia meridionale ; che 
questa dlffet'enza,'' minima nel 1800, 
sì è acceutiial,» rapidamente dopo l'u-
niàca^ione. .' , 

Ora a queste afTertiiazioni' docu­
mentate nel rispetto economico e (1-
n;i7,lario da studii o ricerche non op. 
puguabili, fjinno perfetto riscontro lo 
conclusioni, cui il libro del Buonvino 
perviene nel campo della stampa pe­
riodica. 

Qualobe anno.prima del,'fiO di.tutti 
i giorMjiiShp si pubblicavano in, IWia 
spettava a Napoli il maggior numero. 
Ma" quanto, di poi, si è mutata questa 
condizione di- cossi La metà, circa, 
dei periodici italiani si pubblica, oggi, 
nell'Italia settentrionale; il Mezzogiorno, 
escluse le ' isole, non raggiunge nep­
pure 1» settima parto nella cifra to­
tale. Ma la .minor frequenza di perio­
dici sii riscontra, senza dubbio, in Ba­
silicata, ' 1 giornale 'ogni 45.000 abi­
tanti! ecqo la cifra, che indica la 
densità, delia, stampa periodica in 
questa regione, e ohe trova riscontro 
solo in quello della Spagna di 30 anni 
addietro o'dell'Italia'prima del '01. 

Ma a completare il' quadro occorre 
aggiungere che i tiraggi più, elevati 
si verificano nel settentrionale della 
penisola. Nel settentrionale egualmente, 
si nota una maggior ricchezza di fogli 
agricoli, iiidustriali e conmercìali; una 
maggior varietà nella periodicità dei-
l'intervallo tra le pubblicazioni; il 

PerTiDseparaeoto profess. femminile 
In Udina 

Reluion preliminare della Cowiniiiloiie I limilo 
•omlnita 'nell'aasemblea del giorno 2 

aprile 1906 per iniziativa del Presidente 
dell'Istituto Renati. 

(OonUuaŝ iODe, vedi nuin. di iflrì) 

Problema dei locali^ 
Filippo Renati, uomo di vedute ve­

ramente larghe, destinava, nel secolo 
XVIU, la sua sostanza,, iiigrossata in 
seguito da altri benefattori, alla .fon­
dazione della Gasa di,Carità od Orfa-
notroflo Renati por oifant eri orfanelle 
della Città, e Patria (diocesi) 

Con testanjénto del-28»ttobre- I7B5, 
egli istituiva ' Cominissaria esecutrice 
e direttrice pet'jtetuamenle del pio 
luogo lèl'Oittà di Udine. « Supplico per­
tanto umilmente (scriveva) la modesmia 
jll.ma Città ad accettare tale incarico 
^olfintrUàurì'e nel pio luogo mede-

j maggior numero di riviste e rassegna 
•di lusso 

Neil' Italia meridionale, eccettuata la 
^Campania, ohe è in condizioni relati-
jvamente buone,i i giornali ijuotìdiani 
sono scarsi e imperfettamente sostituiti 
|da giornali che .«i pubblicano 2 a'S-
.volte In settimana; i fogli non sorpaa-
sà'nal-iiiuj^ertei-'éj. la"* faèciate; itìan-
;cano quasi del tutto le pubblicazioni 
periodiche a-grandi intervalli. I gior­
nali, inoltre, si occupano quasi esolu-
'sivamonto di politica; le ragioni più 
povere non sentono altro bisogno che 
far conoscere il loro misero stato. 

Or da questi dati e da questi ralTron-
ti sembra a noi che scaturisca, per 
la stampa italiana, una conseguenza 
molto importante. Se lo sviluppo .del­
l'industria e la diffusione del Ijenessere 
e doUa coltura costituiscono l'ambiente 
in cui il giornalismo può più vigoro­
samente distendere le suo propaggini, 
(> certo che esso non ' potrà in Italia 
pompioro ulliiriori progrossi, sa. non 
cessi lo stato di decadenza e di abban­
dono in cui sono talune jprovincie. 
ì- '". " ' -«",-(»- n '.' -—. 

Marcora presidente della Camera 
I II « Resto del' Carlino » informa ohe 
l'on. Marcerà verrà nuovamente no-' 
minato presidente della Camera. 

~ ^ ^ . N ^ . g i i I ., . I . . B 

II re che siringe 'la IMIÌO ad un anarchicii 
' Alcune settimane addietro, certo (ia-
briole Diitto •;- ohe la polizia ritiene 
sia un anarchico — otteneva, serven­
dosi dì altro,'nome, regolare licenza* 
dalla P • S per uno spettacolo cine­
matografico, è poi trasportava il suo 
macchinario al reale castello di Ilac-
cqnigi, dove alla presenza dolla fami­
glia reale, allestiva una rappresen­
tazione ohe gli procnr.iva una strotta 
di mano del He e uu biglietto di 
banca. 
• Non fu che più tardi che l'autorità 
Bcopri il vero .essere del^ Butto, .d 
quale, del resto,"è aiicor oggi enchanté 
per l'affabile accoglienza ricevuta da 
Vittorio Emanuele. 

Si sta ora istruendo contro il so-
èpetlo anarchico uu processo per, falso. 
In base all'art. 28 i del Codice penale 

UH P - « E 8 E 
che riduce lo stipendio agli impiegati 
Telegralano dal 'Cile: Il - ministro 

delle finanze del nuovo Governo ha 
presentato alla Giunta del bilancio 
delle Camere l'esposizione niianziaria 
(ler 'l'esercizio del 1907, 
• Le entrate e le spese ammontano a 
l4i) milioni di piastre., 

li pareggio si otterrà diminuendo 
gli stipendi degli impiegati, 

LE TRAQEDie DELLA PAZZIA 
Si ha da Mantes-siir-Seine ; Un 

dramma dalla pazzia ha messo in sub­
buglio questa città. Un giovane di 21 
anni. Leone Bernier, .arrivava ieri sera 
per passare, come d'abitudine, la do­
menica in casa dei genitori Presso di 
essi egli trovò una lettera al suo in­
dirizzo. Uopo averla letta, sali nella 
sua camera agitatissirao e si aparò un 
colpo di rivoltella. Ma il colpo, mal 
diretto, non'lo"' feri.-,La' famiglia ao-
corse al_ rumore e disarmò il disgra­
ziato, tentando di' consolarlo. 'Lo si' 
credeva calmato, quando il Bernier 
risali nella camera, vi ci barricò, ed 
armato d'una carahinn si mise a spa­
rare sui numerosi passanti Ciò fece 
nascere un terribile panico I gendarmi 
inoltrandosi tra gli alberi d'un viale, 
riuscirono ad avvicinarsi alla casa. 
Aiutati da altre persone salirono con 
una scala nella stanza e poterono im­
padronirsi del forsennato che venne le­
gato. Ma intanto egli aveva sparato 
non meno di ao i colpì di fucile, ì 
quali però non avevano fortunatamente 
colpito nessuno 

ITTÌEMÌWÌRÀGANO 
.̂ ULL'A fcOSl'A DEL MESSICO 
' L'Immonsìtà dal danni 

Il Daily Telegraph ha da New 
YorH; 

Panicolai'i giunti oggi sul terrìbile 
uragano che imperversò mercoledì e 
giovedì negli Stati oondnanti col Mes­
sico, iHn^osfrAUPyehs quoatii ò stato 
uno dei •pììt'tóf'tlbili è disastrosi ura­
gani che abbiano mai devastato quella 
regione. , , , i 

Si attende il • rapporto ohe dia con 
esaltezza ,il numero delle vittimo. Per 
ora le comunicaslioni telegraftohe non 
sono ancora oorapletamente ristabilite. 
Non si hanno notizie di centinaia di 
piccole città, su cui si è abbattuto 
l'uragano. Perù ai' sa che a Alabama 
si ebbe un centinaio di morti: trenta 
cadaveri sono sl^ti identificati : ì danni 
raateri.ili si ' ' fainno' ascendere a cin­
quanta milioni. 

I danni sopportati dalle navi non si 
possono cal'volare; ma molti bastimenti I 
sonora 'secdb o" jìarecohì di essi noli 
potranno essere'rimessi a galla 'Vari 
fabbricati haorto'sublto danni tìon lievi 

Nel della del ^ississipi trentotto 
navi Sono arenate Tre isole sono eom-
pletameiìte somtnérSe. 1 danni sofferti 
dalle piantagioni della Luisiana si dice 
ammontino a cinhue milioni. ' 

I delitti della polizipttaglia' ' 
Ha prodotto a Pietroburgo molta 

impressione il latto,olia la poliaia,se­
greta è stata riconosciuta colpevole di 
l'aro uu doppio giuoco. E' • stato di­
mostrato che gli agenti di .pojizia, in­
viati a sorvegliare e ad , arrestare i 
rivoluziqn r'i a Bkatei'ihóalaf, non solo 
non fecero il lo-o dovere, ma ,nbu-
sarouo del loro potere' per commet­
tere quasi tutte lo ruberie e gli as­
sassini che furono perpetrati in quella 
città. Naturalmente, i oolpovoli non 
furono mai arrestati Tutto ciò ohe 
accadeva era messo a carico , degli 
anarchici e dei socialisti. 

Il gran turco si arnia 
Il Temps ricevo da Costantinopol, 

che la Porta ha incaricato l'ambascia­
tore ottomano a Parigi di flrmaro 
uu contratto con una casa francese 
per la consegna di settanta mitraglia­
trici 

Vedi note e notizie in terza pagina 

ÌMEMENTOiaii 
[•'.cociamo una viva raccomandazione 

a tutti 1 nostri abbonati cui ora è sca­
duto l'abbonamento ad affrettarsi e 
,rinnovarto a mezzo cartolina-vaglia.' 

Simo Vuso di nuove arti, afflnehò ivi 
sieno sempre, e senza perdita di sorta 
di tempo, impiegati li maestri e mae­
stre, fancitiUi e fanciulle, e che ninno 
abbia mai a stare in ozio <•. 

E lo Statuto organico dell'Orfano­
trofio, approvato con R. Decreto 1 
aprile 1875, all'art. 1 prescrivo: «L'Or­
fanotrofio Renati o Casa di Carità tia 
la sua sode in Udine ed è destinato ad 
accogliere, alimentare, vestire, istruire 
ed addestrare, nelle arti e nei me­
stieri confaQsnti al loro sesso, età ed 
incUiMiione, orfani ed orfano ecc.». 

Il Presidente dell'Orfìinotrono, prof. 
Comencinì, in un opuscolo pubblicato 
nel giugno 1̂ 0-̂  osserva: «Notoria­
mente è esiguo il numero delle gra­
ziato le quali, dopo finite le scuole 
primarie, mostrino attitudine a pros'-
guiro con suoccesao gli studi. Alle gio-
vanette, che rimangono nell'istituto lino 
al diciottesimo ani^o, null'altro quindi 
resta all'infuori della preparazione nel­
l'arte della cucitrice e della ricama-

Sadula oomunala al bavaglio 
Ancora dal dado 

2 Nel giornàle'tò Patria de! Priuli 
di oggi, leggo urt' succinto resoconto 
delta seduta consigliare di domenica, 
dove si dico ohe 'detta seduta 6 pro­
ceduta calma e seréna. Ciò in parte è 
vero per ì nioltl ogjjetti trattali : ma 
non sembrami léé altrettanto si poss.i 
dire per quanto'^i'riferisse alla que­
stione daziaria.' E- per spiegarmi ho 
bisogno di fai-o quattro chiacchiere. 

Il '24 novembre 1905 fu presentata 
al Comune un' istanza in cui si do­
mandava Che il' dazio restasse alla 
Ditta cessante, Rieppi Amedeo Questa 
istanza portava anche le firme dei si­
gnori Rieppi Daniela padre, e Hieppì 
Giuseppe ligliuolu, rispettivi fratello e 
nipote del cessato appaltatore: né in 
essa veniva delimitata alcuna cifra, 
por baso del canone annuo, canone che 
prima dal Hieppi era corrisposto con 
lire 'i-100 e che ora invece, con Fiil-
tima offerta, ascese nientemeno die a 
lire 5500. 

In seguito a tale domanda u su pro­
posta del Rieppi Daniele, nel -'S di­
cembre 1005, venne deliberato l'allo­
gamento per licitazione, che ebbe luogo 
in modo .alquanto irregolare il •ì gen­
naio a ó, e dall'aiitorilà superiore de­
bitamente cestinala. 

Da quel tempo ad oggi nulla ancora 
era stato concluso; e nella convoca­
zione consigliare della acorsa domenica 
si tornò a trattare la dibattuta que­
stione, .Senonchè mentre prima i si­
gnori consiglieri credevano di salvare 
il Comune con una licitazione, ora, dì 
punto in bianco, vollero l'esazione in 
economia a mezzo della Dilla Sirch 
con la retribuzione del 12 per cerilo 
sugli introiti lordi. 

Il consigliere Vellìscig trovò e-iage-
rala una tale percentuale e dL-ìse che 
anche altre persone capaci iiolovano 
assumere un simile,incarico col 7 per 
cento. L'esazione in economia non con­
veniva per il nostro piccolo Comune 
perché il Comme,-iSO si troverebbe in 
serio imbarazzo in certi possibili casi 
Ma mentre egli parlava, tra la più 
grande sorpresa del numeroso piih-
lilico, sorse il sindaco Cosson (genero 
di un esercente; ed il sig. Rioppi 
Daniele (esercente e padre dì un eser­
cente), i quali dissero che l'argomento 
era già stalo siifllcienlomeute fraftalo 
e cercarono di sopraffare il Velliscig 

imponendo la votazione, ohe avvenne 
in mezzo ad un grande tumulto, • 

Il tfeiliscig, naturalmente, protestò 
perchè gli fu impedito di dimostrare, 
con nuovi fatti, la poca convenienza 
della gestione diretta, e riferendosi 
agli art. 125, 273 e per analoga a?-! 
L. C. P , chiese rannullamento di una 
siffatta votazione. E non crediamo che 
abbia torto perchè in questo modo la-
minoranza sarebbe sempre soprafatta; 
ed i consiglieri della maggioranza po­
trebbero sbrigare gli affari comunali 
votando direttamente senza alcuna di­
scussione . 

Oh, allora sì che sarebbe un bel­
l'affare 1 

Ad un altro giorno il resto. 

Maniago 
Commissiona delle Imposte 

l. • Oggi si riunii'ono i rappresen­
tanti dei i;o nulli del Mandamento per 
la nomina di due Commissari elf'ettivi 
ed un sufjpledte. fiiuscirono delti a 
Commissari effettivi i sisinori Tolf'olo 
S/mte a liors.'itli Angelo; a supplonlo 
il signor Arri.(o David 

Il presideiilo inu'. Girolami prima 
dellii votazione mandav.i un reverente 
saluto alla memoria del compianto 
i;av Antonio Faelli che per lunghi 
aiìiiì ebbe a presiedere la Commis­
sione. 

Ponte sul Colvora 
I lavori proseguono alacreinento e 

dato il tempo fivorevolé, fra breve 
saranno uliimate lo fond.azioiii. U pub­
blico però trova da osservare che il 
raccordo colla strada vecchia verso 
Maniago, a seconda del progetto verrà 
a costituire due curve poco estetiche 
e meno comode, mentre si avrebbe 
potuto iMUissiino rimediare all' incoii-
vfijiente con lieve moiiiflca Si speia 
die tale inconvenienle verrà tolto, 
ora che siamo ancora m tempo. 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag. 
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Og :Ì ottobre, .S. Candido. 
S:<J'rBs«,-iriiie .*J<>»-i*"ii 

Vestizioni clandestine di moaacln 
:Ì ntkìbre Hì-ll •- Il D-IL'C Erizzo 

scrive sulla vesliziono dì tre monachn 
forestiere nel convento della Colla in 
Civìilale. 

(Codice Dipi Frangipane e Indice 
Piron.'ij 

trice, il che è ben poca cosa per la 
vita odierna. Si ó discorso perciò d<A-
l'attuazione dì una scuola professionale 
avente diverse sezi 'ni, quali ad e9em-
pio, sartoria, stiratura, maglieria e 
possibilmente cucina. Si è fatta men­
zione inoltre di una sezione dì tele­
grafia, dì scrittura a macchina, e di 
una di contabilità elementare sufficiente 
a preparare le giovini alla regolare 
tenuta delle noto per una azienda do­
mestica e rurale ». 

Ed ó ben naturale, coma aiiistaraente 
accennava il prof Comencinì, che un 
istituto il qu.ale, per la volontà dì un 
henefico testatore, deve provvedere ad 
avviare lo fanciulle alle .-•rti e ai me-^ 
slìerì adalti alla donna, abbia a esaere' 
sede della prima scuola professionale 
femminile che sarà per sorgere a Udine 
con intenti moderni. E in tale cons'i-
derazione la Commissione non mancò 
di visitare i locali deU'Orfanotroflo, e 
con soddisfazione potè consbitare che, 
fra "li edifici costituenti il patrimonio 

dell'Istituto, ve no sono di acconci allo 
scopo. 

Non vale quindi la pena di soffer­
marci sul problema dei locali, che può 
ritenersi risoluto; consideriamo anzi 
particolare fortuna per la città nostra 
ohe, sotto questo aspetto, non si pre­
sentino difllcoltà, altrove non potute 
vincere che con grave iliap'3ndio. 

Quali alunne frequenteranno la scuola 
L'istituenda scuola professionale ser­

virebbe anzitutto .'drìstruzione dello 
orfane e convittrici dell'Istituto Renati, 
in quanto non frequentino la Scuola 
Normale; ma essa non risponde­
rebbe allo scopo se non accogliesse 
anche lo alunne esterne che, compiuta 
la acuoia elementare, desiderassero spe­
cializzarsi negli studi tecnici di cui si 
tratta. 

Le alunne esterne (salvo il caso di 
poveri,')) dovrebbero pagare una tassa 
mensile. 

La Scuola di Roma è frequentata da 

À REBOUFiS 
E' il tìtolo di uno degli ultimi fo* 

manzi di Horis Carlo .luiamane, vec­
chio stile 

N'avevo sentito parlare due anni fa, 
mentre ero a Bologna, da un caro e 
dotto amico mio d'oltralpe. 
, I buoni cattolici dì Francia, mi di­

ceva, si scagliano con pia collera, dé­
gna invero di miglior causa, contro 
questo lepidissimo libro, lo vogliono 
sottrarre- aL commoroio librario, lo 

I vogliono assolutamente condannare al 
rogo. L'autore in giovinezza poteva 
vanfarai il più gran peooatoro di 
questo monio, e da gran peccatore 
s'era veramente comportato scrivendo 
libri, onde meritamente si aveva meri­
tato il nome di impeccabile stilista ; ma 
cresciuto negli anni in serietà, avea pen­
sato dì picchiarsi paolottamente il già 

'virile petto ed'aocende'rsi di mistico 
amore por le coso del di là, si da 
prendere in disdegno le umane è' cer-

"ear pace, carne oblato, nel silenzio di 
iUn monastero di trappisti. 

Ai dileltissimi Agii di Francia, 
ai suoi uuovi compagni di fede che' 
lo molestavano pretendendo ohe egli 
vietasse agli editori la ristampa e l a 
vendita delle suo^ opere, in ispèoie di 

,quest'ultima, cosi rispondeva il rav-
•veduto: E-jierchèl Nulla c'è nel mìo 
'romanzo contro la Cede cristiana e ' 
Uanto oiS) è vero che mai fu messo al-' 
l'indice dalla ooagrepazione deputata 
a proibire i libri 'di perniciosa sug­
gestione. 

Nella mìa coscienza dì cattolico Sono 
quindi tranquillo e lascio che il mio-
romanzo seguiti a correre il mondo. 

- Oggi posso dire anch'io qualche cosa 
di questo strano libro, òhe -seppe por­
tarmi il buon umore nel silenzio u-
guale delia campagna 

Il protagonista è Un degenerato, il 
conte Giovanni des Esseints, ultimo 
rampollo di una famiglia di veri de­
generati. Esile ed anemico , sulla sua' 
lesta_ biondiccia grava tutto l'ozio e la 
ereditaria lascivia dei suoi nohili e 
sciocchi avi, la cui razza era andata 
deperendo in due secoli e più di ma­
trimoni consanguinei Misantropo per 
eccellenza, a irent'anni sì apparta in- ' 
teramente dal mondo, non desioso di -
altro che di vivere in una ricca 'Te­
baldo, lungi da quelbà che egli chiama 
volgarità umana-. Nella sua nuova casa, 
una solitaria palazzina a parecchis"-
leghe da Parigi, non deve entrare ' 
r.aggio di luce : la luce solare è una 
volgarità L'uomo raffinato anoho di 
fjioriio deve tener chiuse le imposte e 
sostituire al sole una lampada elet­
trica con uu forte riflettore. Nessuna 
rosa od altro flore che non sìa sboc­
cialo fra le bianche dita di qualche i 
crestaia 11 conte Giovanni des Esseints • 
non fa grazia se non a qualche fior 
d'orchidea, i colori del quale gli ri­
cordano piaghe slabrato e sparse di 
polvere di iodofòrmio. 

Un giorno tenne un pranzo in aa|a 
parala a gramaglie. L'i tavola' era co­
perta d'una tovaglia pera con la mo-
stizia dì ([ualcho viola a ricamo qua 
e là. Naturalmente non luce di, solej-i''. 
ma neanche luce elettrica: alcuni qeri 
fuuoliri, «Icune fiammelle verdógnole : 
i convilati erano serviti da negre fan­
ciullo ignudo. Il cuoco .avea dovuto an­
negare tutte e pietanze in salse del ' 
color della liquirizia, e farle portare -
in tavola su pialli listati a nero. La 
nota delle pietanze era scritta su car­
toncini a lutto : dallo finestre con vel­
tri scuri si vedeva un giardino la cui 
vasca di h,asalto era piena d'inchiostro " 
0 lo CUI pianta erano coperte di pol­
vere di carbone. 

Ma c'è di meglio : per procurarsi 
un godimento mus'oale,. l'uomo raffi- ' 
nato, il conte des Esseints, non può 
aprirò l'on'ccliio al suono di questo 
0 di quell'altro slru melilo come usiam 
fare noi, volgari figli di Adamo. Ma 
che! Bisogna invertire i sensi e rac­
cogliere lo nule musicali con la lingua 
e col palato. In una scala c'era un 

bei; !50n alunne esterne; quella di 
'Venezia da 700 circa. Udine e pro­
vìncia polrobb'io dare a una scuoia 
di questo genere, bene costituita, un 
numero di alunne da compensare lar-
gamenle la moilesta spesa necessaria 
a proflciiaiiieiiie mantenerla. 

Proyramimi, didattico 

Come si è accennato, la Commissione 
ha avolo cura di raccogliere e stu­
diare i programmi delle principali 
scuole professionali italiane e asche 
ib alcune estere 

Essa ha cosi sollomaiio, per il giorno 
in cui saraiinn concretate le basi della 
vagheggiata lalituzione, dati preziosi 
con cui compiiaro lacdmente un piano 
conveniente alle condizioni della nostra 
città. 

Per dare un' idea del programma 
didattico di mia scuola professionale, 
ci piace ri\)orlare teatualmente, m ap­
pendice alla presente relazione, queUo 

( della Scuol.'i Margli >,rita di Savoia di 
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armadio con dentro una quantità di 
piccoliasioii barili allineati su eleganti 
palchetti, di sandalo. 

Ognuno di quei barilucoi aveva un 
rubinetto d'argento, donde il prezioso 
liquore poteva scorrere per certi can­
nelli e versarsi in apposito tazze. I 
rubinetti poi si aprivano e si chiude­
vano toccando gli avori di Una' specie 
di tastiera. Questo era l'organo, un 
afgano da boceH) come .diceva il dea 
Gsseints. 

Sopra, ogni bariluccio del suddetto 
organo c'era un polizzin» con l'indi­
cazione dell'essenza musicale conte­
nutavi ; /lauto, corno, clarino, voce 
umana, coleste,. tromba ; quando vo­
leva sentire una sinfonia, non doveva 
far altro ohe versar nalle tazze, a 
goccia a gocciarquestao quell'essenza, 
il cui saijore gli dava all'orecchio, 
per inversione di senso, il timbro dì 
questo 0 di quell'altro strumento. Il 
clarinetto, era suonato dal curapau 
secco : l'oboe dal kummel, ohe ha voce 
sonora e uasalo ; il flauto dalla menta 
e dall'onice: la trotnbatta dal kirsch 
il gin ed il whisky davano al suo palato 
gli stridenti colpì dei pistone o del 
trombone. Cosi il dea Esseinta era riu­
scito, dopo molla esperienza, a suo­
nare sulla lingua melodie silenziose, 
iluettini di cognac e rhum e qualche 
a solo di menta-

Como il palato gli faceva i'uffloio 
d'orecchio, le papille nasali facevano 
in lui quello di occhi : un proflimo 
gli faceva vedere un paesaggio. L'es­
senza di lavanda e di pisello gli fa­
ceva vedere un bel prato verde,(fio­
rito bianco, azzurro e rosso come in 
aprile. 

Un uomo che in omaggio all'ardente 
voglia di raflinare ogni di più i pro­
pri gusti, s'impone una vita tutta a 
rovescio ~ à rebours — di quella 
che vivono gli altri uomini, era im­
possibile che non sognasse il bel so­
gno di diventar donna. E di tal can­
giamento di sesso, che ha il suo pre­
ludio a pagina 137 del volume ed ha 
le sue graziose ultime conseguenze a 
pagina 145, vorrei dare i minuti par-
ii(»lari, se,., non dovessi parlare d'altro. 

Ogni cosa insomma per non esser 
volgare per il dea Esseints bisognava 
che fosse à rebours 

Un giorno gli,passò perla testa ohe 
mangiar per la bocca era la cosa più 
banale di questo mondo. E che cosa 
bisognava far dunque? Mangiare.,., a 
rovescio. Capite? Forse no. E il peg­
gio è che per ragioni di convenienza 
non posso descrivere la cosa come il 
romanziere francese la descrìve a 
pag. 277 del suo libro, al quale vi 
mando. 

X 
Quantunque sia l'opera di un grande 

stilista, quel romanzo, per il suo con­
tenuto, è la cosa più amena, la cosa 
più ridicola di questo mondo. Nessun 
libro d'umorista sarebbe riuscito a fare 
la caricatura dello snobismo dei raffi­
nati neobizantini dell'evo nostro, come, 
senza averne avuta l'intenzione, è riu-
acito a farla nel suo romanzo Jori» 
Karlo Huismans. Ei pensava di scri­
vere un libro serio e fece una parodia. 

A che proibirne la lettura? Tutto 
ciò che è ridicolo non fa danno ad 
alcuno. Alastor. 

Cronache provinciali 
Paluzza 

Seduta tuoiiiltiiosa del Consiglio dooiuoale 
CommanU^ imprassloni 

Oggi il. Consiglio si riunì par trat­
tare gli argomenti rimasti all'o. d. g. 
nella precedente seduta, e principal­
mente per addivenire alla votazione 
deilnitiva sui provvedimenti : per > la • 
scuola. 

Brano presenti U consiglieri: as­
senti glust. il Sindaco e Pass. Matteo 
Brunetti junior: presiede l'adunanza 
l'ass Anziano Fard/ Brunetti. Aperta 
la seduta ba la parola l'ass. per l'i­
struzione Ant. Barbacetto ohe con modo 
facile e piano dà nuove delucidazioni 
sulla sua proposta per l'incremento 
dell'istruzione nel capoluogo spiegando 
che è assolutamente necessario pel 
Comune provvedere per l'entrante anno 
scoi., dato l'enorme affollamento degli 
alunni nelle classi inferiori, ed invita 
il Consiglio a presentare altra propo­
sta in merito, sempre tendente ad una 
nuova organizzazione scolastica. I con-

Romu, senza dubbio una delle meglio 
congegnale d'Italia, alla quale l'Au­
gusta Patronessa e S. M. la Regina 
Elena dedicano personali cure e sono 
larghe di appoggi morali ed econo­
mici; programma tuttora inedito, per­
chè recentemente modificato, e che ri­
sponde in modo soddisfacente agli scopi 
che quell'Istituto si prefigge. 

Certo la ,scuola (li Roma, largamente 
sussidiata dal Municipio e dal Mini­
stero di Agricoltura, diretta dalla Si­
gnora Amalia Prandi-Rebeghini, com-
petentissima ; scuola la cui fama ha 
valicato i confini del regno, dotata di 
splendidi e adatti locali, di mozzi di 
studio veramente perfetti, è riuscita 
un' istituzione ideale cbe non si può 
davvero sperar di copiare in una città 
di provincia ; ma ad essa, come a mo­
dello, sarà bene ispirarci, anche vo­
lendo fare cosa modestissima qual è 
quella nhe affrettiamo con i nostri voti. 

(Continua) 

siglierl Daniele Lazzara e Giov. Del 
Bon parlano contro all'o; d, g, ftarba-
cetto giustillcando il lor dire, che per 
le scuole il Comune provvede ad esu­
beranza con l'attuale organico e che 
per l'istruzione dei fanciulli sono sut 
flcìenti i quattro insegnanti attuali, 
non potendo aggravare di più i con­
tribuenti con nuove tasse per fare 
flronte a luaggiori scuole. 

Ripresa la parola l'ass. Barbacetto, 
apiega che con rapplicazlone graduala 
e progressiva della tassa famiglia, 
abolita la tassa bestiame ohe poca 
rende al bilancio, 11 Comune può so­
stenere questa nuova spesa per la 
scuoia, -oltre quella pel medico, per la 
mammana delle frazioni di Timau e 
Cleulis e per altri non meno impor­
tanti servKl comunali, od accaloran­
dosi nel suo discorso dice che si deve 
provvedere in qualunque modo allo 
sfollamento degli alunni nelle scuole 
e provvedere che abbiano una buona 
e sicura istruzione per quando, soddi­
sfatto l'obbligo scolastico, saranno co­
stretti pur essi come i padri emigrare 
in cerca di 'pane e lavoro, mentre che 
coi numero di scolari ohe sorpassa il 
numero stabilito dalla legge, il pro^ 
fitto sarà poco o nulla. 

Conclude con l'avvisare il Consiglio 
cbe come non troverh nuovi fondi, 
senza l'applicazione della tassa di fa­
mìglia e non essendo bastante il red­
dito proveniente dalla tassa bestiame,' 
per il miglioramento .delle scuole, cosi 
non potrà provvedere Jel servizio, sa­
nitario e per gli altri mentovati; e 
, lasciando arbitro il Consiglio di re-
,spingere'o meno il suo ordine ilei 
giorno, esce dalla sala 

Dopo un po' di tregua, il presi-
idente legge una sconclusionata istanza 
jflrmata da circa 30 elettori e oontri-
ìbuenti, incoscienti' e semi-analfabeti, 
tendente a respingere la proposta del 
•Barbacetto per il miglioramento delle 
'scuole e per' l'applicazione della tassa 
•famiglia. 
; Prima di passare alla votazione, il 
consigliere Giovanni Englaro da Ca-
steons grida ed urla in modo ohe non 
si riesce ad afferrare il senso della 
sua cicalata. S'indovina dal suo gesti­
colare che parla contro l'istruzione e 
la scuola, rievocando i bei «tempi 
della penna d'oca con molti preti e 
struzione poca». 

Fanno eco a queste disquisizioni di-
dattiche-pedagogiche-analfabetìche gli 
altri consiglieri dell'opposizione. Final-
tDonte su proposta del consigliere Gio­
vanni Del Bon di devolvere l'aumento 
Bel dazio ottenuto con l'ultimo appalto, 
pel mantenimento del medico, mam-
foana per due frazioni, e.d» un nuovo 
maestro per Cléulìs, si vota con que­
sto risaltato: otto-favorevoli e due con­
trari, e le proposte dell'ass, Barijacetto 
vengono respìnta. 

Dopo questa votazione e i^tte le no­
mine della Ckimmissìone scolastica e 
dei revisori del conto 1905, rientra 
l'ass. Barbacetto, e riaccesa, impru­
dentemente, la questione scolastica, si 
scatena un putiferio al quale fa coro 
il pubblico accorso, composto in mag­
gioranza di femminucce e ragazzetti 
che avrebbero fatto meglio ad andar 
alla chiesa, e dopo di che la seduta 
vien tolta. 

Ed ora una parola seria ed impar­
ziale. 
; La Giunta Municipale per preparare 
la seduta d'oggi, aveva stampato a 
macchina ciclostile e diramato allo fa­
miglio un resoconto finanziario chiaro 
e lampante, ma capito un... cavolo da 
tutti gli avversari della scuola, ap­
punto perchè trop îo istruiti, dove erano 
spiegati gl'intendimenti leali, sinceri 
f giusti dell'Amministrazione Comunale 
per il miglioramento dei servizi e le 
proposte per tesare i benestanti ed 
esonerare o sgravare in parte 1 po­
veri .ed i piccoli contribuenti.;,Niente 
di tutto questo, Anziché studiare se­
riamente la queatipne e presentare pro­
poste modiflcative almeno Vi base di 
fatti e di... criterio, si fece nascere \ 
una confusione nella seduta, chiamando 
a sentire gli oracoli dell'opposizione 
Consigliare, le femminucce, i vecchi ed 
i ragazzi, e pochi altri elettori seri e 
di buon senso, i quali ultimi giusta­
mente stigmatizzarono la poca prepa­
razione sugli argomenti in discussione 
da parte dell'opposizione a l'intervento 
di quel fi«o« pubblico turlupinato, che 
avendo capito roma,per toma,,si pre-, 
sto a fare la commedia. 

Oh, mondo buffone 1 
Ridi Paluzza ohe n'hai ben donde, 

i tuoi govertianti uccisi dalla santa 
prudenza, non sanno fare appèllo al' 
loro morto eroismo, per trascinare il 
Paese più avanti..., 

lo lascio la causa della scuola, e 
persuaso e Convinto delle vobtre illu­
minate argomentazioni, vi l'accio una 
proposta ; ed è di togliere anche le 
scuole che presentemente vi sono Cosi, 
0 saggi padri coacritti, avremo tre 
grandi benefici: il Comune riempirà 
le sue casso facilitando il pagamejito 
dei mandali usq antico ; i signori Am­
ministratori non saranno incomodali 
della lotta economica del paese, ed il 
popolo cresciuto ignorante non si la­
menterà delle asinerie coinmesŝ e dal 
suo Consiglio 

Crisi municipale 
1 — In seguito al voto di sfiducia 

dato ieri dal Consiglio sulla questione 
dei nuovi provvedimenti per la'scuola, 
i quattro a8.seBSori rassegnarono lo 

loro dimissioni da questa carica : cosi, 
dato che il Sindaco è mpito Opportu­
namente assente, il Ckimuke è iti coni» 
pietà anarchia, . , 

Oca attendiamo alla dirazione delle 
faccende comunali 1 nostri valentuo­
mini di opposizione, intanto evviva la 
baraonda ! 

PsAmamva,. 
Lii,vórl .nailla ,f««ari|ia 

' 2 [Viàè Furio) J'ervònq i lavori di 

riattamento naUo Caserme por il pros­
simo aumento di guaraìgione. A pro­
posito di questo wnodetto aunlento di 
truppa sarebbe verainonte ora' che 
venisse :e%tttiato, essendo stato pro­
messo da parecchio tempo e parec­
chie volte. ' 

Ho, /(Sto..lavors^ro,, ancl(e, (iella ai, 
palaizzinn del Gonio situata di frqnte 
il Teatro Comunale.-' 

Speriamo che non si lavori invano. 

•SIOM-Sl £I??i»llI 
(Il telefono del PAESE porta il N, a-11) 

Consìglio Comunale 
Il (30Bsiglio Comunale è convocato 

in seduta ordinaria per lunedi 8 cor­
rente ottobre alle ore U. 

Ecco l'ordine del giorno da discu­
tersi ; 

In seduta ptébllca 
1. Approvazione di prelevamenti sul 

fondo di riserva 1008 deliberati dalla 
Giunta Municipale a termini dell'arti­
colo, 180 della legge comunale; 

aj di lira 209.1)9 ad aumento del­
l'art. Ili per pagamento d'inserzioni, 
abbonamento giornali ed acquisto dì 
libri. Deliberazioni SS luglio N. 8926-
8927-6931-2 .84, 3 agosto N 71S1, 17 
agosto N. 7852, 31 agosto N. 7773. 

b) dì lire 15,77 ad aum,ento dell'ara 
ticolo 33, spese per le elezioni, balibe-
razìone 19 settembre 1906 N. 8252. 

e) di lire 2ilu3.7t ,ad aumento del­
l'art. 38, spose per i festeggiamenti 
del 26 luglio. Deliberazione 19 settem­
bre 1901 N S;slO-i?311. 

d) di lire 1141.43 ad aumento del­
l'art. 62 per spese di riparazione e di 
illùminaziono.nella Cajemia delie Oùar-
di» di Città. Deliberazione 19 settetóibra 
1906 N. 5320. ?,,837e, .,-

e) dì lire ì 19.80 ad aumento del­
l'art. 88- per palmento oompetettft 
all'avv. Schiavi per parere sulla utiliz­
zazione del salto Margreth. Delibera­
zione 1» settembre 1906 N. 1333. 

f) di lire 796.01 ad aumento del­
l'art, -.ie , par Uro 73 08, dell'art. 37 
per lire 18 84, dell'art. 36 per lira 
18550, dell'art. 55 per lire 262.-Ì5, 
dell'art. 89 per lire- 113.3t. Delibera­
zione 2S settembre 1906 N. 8708 

g) di lire 119.75 ad aumento del­
l'art. 75 spese per materiale didattico. 
Deliberazione 28 settembre ì'Mli N. 
3188. I,., .' 

hy di lire 565.33. ad aumento ihl-
l'art. 87. Spese per alloggi miii-i.-iri. 
Deliberazione 28 settembre 1906 ai 
N. 8583 e 8084. " 

.g,. Storno di fondi;.- -- • -
3. Ratifica della • deliberazione 28 

settembre 1806 N. 8685 presa per 
l'urgenza dalla Giunta Municipale in 
mento a richiesta di autorizzazione 
alla trattativa privata per l'appalto 
della fornitura del companatico per la 
refezione scolastica durante l'anno sco­
lastico 1906-1907. 

4. Nomine e surrogazioni nei ser­
vizi comunali 

5. Nomine e surrogazioni presso lo 
Istituzioni Pubbliche di Beneficenza. 

6. Regolamento organico discipli­
nare del personale daziario. Comuni­
cazione, per la conseguenti delibera­
zioni, delle osservazioni fatte dal Mi­
nistero delle Finanze. 

7. Progetto per l'apertura di una 
strada in prolungamento di 'Via Ca­
stellana fino al Cirnilero Urbano.. 

8. Costruzione,d?Ila strada (jhscon-
giunge 'Via Bernardo De Rubeìs col, 
Viale deila ferriera.,, Liquidaziqne fl-
n.\le e collaudo. 

Seduta segreta 
9," Nomina in seguito a concorso di 

insegnanti effettivi ' oelle, scuole ele­
mentari; 

10. Aumento della mercede giorna­
liera del (apó-Beloino.:e del quattro sel-
cìni anziani II. lettura.: •! 

11. Pi-oposts di sussìdio alla vedova 
der pompiere Guglielmo Madrassii II. 
lettura. ' ' 

12. Indennità all'usciere • dal Conci­
liatore per la pulizia dell' ufficio e per 
l'assistenza alle udienze. II. lettura-

18. Guardia campestri non riassunte 
quali vigili rurali. Proposte di conces­
sione di buona uscita. II. lettura. 

H. Collocamento a riposo dell'u­
sciere Luigi Solìppa 8 liquidazione della 
relativa pensione, 

15. Liquidazione della , indennità di 
buona uscita, a Collovìgh Doraenipo, 
guardiafuoco., . , 

16 Proposta dì concessione di buona 
uscita alle già guardie campestri pet-
tuzzi Beniamino e Tarobozzo Giuseppe.. 

'17- Riconferma, quinquennale, degli 
impiegati .signorii Bassi Giaoprao, ag­
giunto di Segreteria e Maniniiob, A-î -
tonio, applicato di I. classe allo Statò 
Civile. 

18. Proposta di sussidio per una 
volta tanto a favore di Giovanni Pi 
Grazia, fuochista addetto alla macella­
zione suini. 

li nuovo Prefetto di Udine 
ricevuto da QlalltU 

Ieri mattina il comm. Bruni&lti, 
nuovo Prefetto di Udine, è stato ripe-
vuto da Giolitti a Roma. 

Il Resto rfef C'nrWno afferma che 
Giolitti ha parlato anche delle condì-
aloni della nostro, provincia con pro^ 
fbnda cognizione di uomini e di cose, 

Giunta Provinciale Amministrativa 
(Seduta del 2 Ottobre 1006) 

Affari oomunali approvati 
Marano Lagunare, — Gessions area 

stradale a Genlìlini Francesco. 
Tricesimo. — Modilloazione del Re­

golamento per le guardie municipali. 
Sedegliano, — Regolataento per lo 

stradino. 
Idem. —.Regolamento speciale pel 

messo comunale. Approva con mn. 
dillphe. 

Pordenone. Progetto sistemazione 
stradale Viaduz. 
• Manìago. — Regolamento tassa sui 
cani 

Treppo Carnico. — Gratiflcaziona 
annua al corpo dei pompieri. 

Ampezzo, Fornì dì Sopra, Sauris, 
LigosuUo, Forni di Sotto, Ovaro, Bne-
mottzo. — Ut'lizzazìone assegnazione e 
cessione di piante. 

Colloredo di Montalbano, — Varia­
zioni al Bilstoio. : : 

San Daniele. — Esattoria Consor­
ziala. Modificazione all'art, i capitali 
speciali Riposo festivo agl'impiegati. 

Barcis e Prato .Carnico. — Regola­
mento daziario por la gestione in 
economia. 
i Cordovado, Drenchia e Tramonti di 
Sopra — Tariffa daziaria. 

JPer una Commedia 
in dialetto /rifilano 

I lettori non avranno certo dimen­
ticato l'annùncio di un concorso aperto 
ìlei Paese ad iniziativa di un nostro 
egregio collaboratore per una Com­
media di tema sociale in vernacolo 
friulano. 

Promettemmo di dare le norme del 
concorso, ma le pratiche per la for-
.mazione di una Commissione-giuria 
richiesero parecchio tempo. 

Abbiamo ora il piacere di annunciare' 
che "là' predetta. (Dommìssione riuscì 
formata dai sisuenti competeutissimi 
signori : . ,' 

Prof̂  Bongiovannì, maestro Umberto 
Cappollazzi, prof.. Gelilo Cassi, prof, 
cav., Giovanni Del Poppo, maestro 
Giovanni Dorigo, Emilio Girardìni, avv. 
Francesco Leitemburg e avv. Emilio 
Nardinì. 
, Ora si stanno compilando le norme 
che dovranno regolare il concorso e 
fra pochi giorpi ne daremo pub,t)lic4-.-
ziqm.e. 
, Per intanto possiamo dire ohe al 
vincitore del concorso verrà assegnato 
un premio in denaro e una medaglia: 
, Sappiamo inoltre che la commedia 
(jeve essere in tre atti, e — ripetiamp, 
-r- condizione assoluta è quella di ,es-, 
sere' ispirata ad un sentimento sociale. 

RISPETTATE LA LÉGÉìE 
sul lavorts delle donne e dei ffinCiulli I 
. Rì^yìmm « piibliikhismo infagralmfiotei 
. Il àaizellino delllaltro giorno, ,ri-
dhiamava l'attenzione del pubblica e 
dell'autorità sull' infrazione., islla, legga 
sul lavoro delle donne e.deì l'aiioìuHi, 
da. parte dei padroni idi-,alcune sar^ 
lòrie della oittà,-.e, raccomandava afflnr, 
(ibè le disposizioni dì detta legge Ibs-
saro rispettate. Ora, in segno dì sfida 
al Qassetiino ed in barba alla legge,; 
lì padrone di un'altra sartoria obbliga 
le sue operaie ad,un lavoro continuato 
di sei ora e, mezza. 

E' da notarsi, tutti lo sanno, ohe, le 
sactiBs sono in, gran .parte ,niin.Qr6naì 
a che, per queste, è prescritto un mas­
simo di 6 ore di lavoro continuato. 
Perìshè, dunque, rAutorìtà permette 
che quelle ,povere ragazze , respli"iiiò ' 
oltre il limite prescritto l'aria, fetida 
dei laljoratori? • ' ' ' : / 
' Nòli sarebbe berte che l'Clliciale 

Sanitàrio usasse della sua influenza 
per l'icaCciare ih ^ola ai padroni, sec­
cati dalle proteste della operaie, le pa­
role; «Se non v'aòijpmoda quella è là 
portà?>' 
; Ed infine non farebbe bene l'auto-

ria, cui spetta di làr rispettare la 
legge, ad applicare il disposto dell'ar­
ticolo i 3 che * regala» ai proprietari 
50 lire di multa per ciascuna delle 
mihorérini impiegate continuatamente 
per oltre sei ore? 

(segue la firma). 

CAMERA DEL LAVORO 
Lega di mlgllaramBnta 

fra faiagntinl ed affli)! 
lersera nei locali in Via dei TeUtri, 

ebbe luojfo una riunione dei membri 
del Comitato della Lega di miglióra-
mentô sfrai lavoranti in legno-«d^affiiritn 

Tutti i membri del Comitato inter­
vennero alla seduta invitafoltìteijvaujift 
pure il tipogralb A. Creàesé;''«fua»,, 
e.t segr. della Camera di Lavoro a ' 
c5ine*,inWa|aM ddle.oriioB RMtiohe 
con a i Iré&hift % MfòrS saoietS fale­
gnami per il ritiro di quanto é dì 
spettanza della già risor^ ê  flprftite, 

,£s discussione fti lunga ed.aniras-
tìssìraa, venne data lettura del vecchio. 
Statuto, e si convenne chti & sensi" 
de^li art. 2, 45 ed ultima si debbatio 
iniziare pratiche conciliative prima, 
poi procederò in altro piodo quat., 
fora SI trovasse resistenza. ' , 

Venne dato incarico al segretario 
della Lega signor ' Rinaldo Greatti di 
esperire eia al più presto posgibìle, 
indi riconvocare il Consiglio e riferire 
sull'esito. ,,, , . . . ,,, 

Nelle Scuole Secondarie 
Dal bollettino dell'istruzione togliamo 

le seguenti disposizioni che riguardana," 
la nostra Provincia! . • , • 

Pezzano prof. Giuseppe dalla Scuola , 
Normale di Ssclle é trasferito alla ' 
Scuola Tecnica di Legnago. LO' sostî  
tuirà a Sacile il prof Giovanni Carlo. ' 

Padovan prof, Fortunato ohe «ra. 
stato trasferito ad Adria, resta invece 
a Cividale. 

Di Carlo prof Lina Insegnante di 
italiano alle Normali di Udine'è tra' 
^ferita alle Normali di 8. Pietro al 
Natisone. La sostituirà a Udine la prof..; 
Amalia Della Dòrna-Gambarini. ,, .,, 

FIORI D'ARAMCIO 
, Slamane si giurarono fede'di sfìMi 
la, signorina Lavinia Albeî hetU figlia ' 
(lei Direttore della figliale ìl^uito,,\ 
sig. Carlo, ed il farmacista signof' Er­
nesto Tonini di Treviso. 

Augnrii alla coppia felice 

' LE tRUFFE; DEL'PITTORE , ' 
Narrammo ieri dall'arresto di. c^rto, 

Adelchi Miani, pittore d'aniii 37 ahi-
tante in Via T, Deciani e del dì liil-
figlio tredicenne Giovanni. • i • 

Il Miani. «he ^ accusato di truffa, 
adoperava un sistema speciale per 
spillar denaro ' . . , ' 

Scriveva dèi bìglìettìnì a lapis fir­
mati (Viezzi Carlo» cita'6 realmento 
un pittore della città abitante io Via 
Bertaldia e lì mandava per meiszd del • 
figlio nelle famiglie in cui il Viezzi 
assumeva qualcftp lavoro dell'arte sua. 

tiaturalraente coi biglìetlihi egli 
chiedi>va denaro, ora diedi talvolta 
venti lire: alle suore dei Mieeaio--* 
crediamo — riusci a spillare 50 lire 

Sporta denuncia segui l'arre.sto del, 
Miani e del figlio, ma. quest'ultimo, ,, 
dopo lungo interriigatorlo a cui varine 
sottoposto dal dott. Contin Vice com-
misaario, fU posto ancora iariaera.in 
libertii, non ontrnndoià per miti» uMle . 
trutfe del padre. 

I T«COUÌMO DEL HEDICd. 
Prova convIneBntisilmai 
Sì sa ohe spesso per cortesìa si loda 

ciò che in fondo non si vorrebbe. Ohi, 
per eS. invitato ad un pranzo,, ha.il 
coraggio di dira all'ospito che, le , ape ., 
pietanze gli hanno rovinatp lo alpina^' . 
Siinilmen tei medici per cortosiaj qiian'dp 
ricevono un nuovo rimedio per fsèpè-
riméntarlo, 'purché non facclafl aSsolu'-' '• 
tamente male, a tacciono o né' dicono-
un po', di bene, anche sa verameuto il iJ 
l'iifledio nop ha nulla di, apeo'̂ 'o Pd è ., 
magari inferiore agU, altri ooiigéneri.. 

Ma diversa è la'C*a quapdo, doj» ': 
aver provato un rimedio, il' medico 
l'ordina su vasta scala, e non si serve' >, 
òhe,di quello per,, certo! détoniainate, 
malattia. Ciò indica aemplicapnfinta ohe.., 
quel. |-imedip, ha efl'etto,sii)golaré, e cho, 
soiiimihìatrahdólci, il oièdioó'hà'-làsoil-
diafazibne tàorale di essere ' réalmahtt)"' 
utile a! silo'malato, ^ .,;,•;'.:•,. - -i, 

,«Sono ipjenaiaente soddisfatto, iSorir̂ ,. 
veya nel giugno passato il.Oh.iijo Dptt. 
F. Belloni ufflciala sanitario di Caerano 
di S'. Marco, dell'esito' ottéhiitò dalla 
aats. ieX\ìAntagra 'iti casi 'di- artrito'"' 

Una Bi-t̂ mosloiKi., .Dal Bollattiup 
dell'Ialernd ,t9giiamb ohe il signor Neri 
ff. di 'commissariò distrettuale,di PotJ 
denpne è statò'promosso, dalla .quarta 
classe alla terza. 

Perciò favorite spedirmi inBagsegno* 
tre cure del vostro rimedio ohe voglio,, 
sommiiìistrare a ti-e persoitó'̂ di>if3iià' ! 
famiglia affette da.JtrtjM?.?"'**'"''* '̂ on 
frequenti recidive».' ' 

h'Anlagra della Ditta Bialeri: di Mi­
lano, è difatti ,il aiiglior:,,ritn^dip>,,<ilf?.;,: 
oggi abbiamo l'per, ;qoiabi(lt?r?!; l?i gPttf 
a la diatesi urica, con tutte.l̂ r̂̂ ljUitive 
conseguenze e Bucoeasìoni nàorbòife, • ', 

"' m-
Riassunto della óperasiiòiii delle 

casse di risparmio postali 'Ji tutto il 
mese dì agosto 1906: -y,., 

Mibreiti in corso alla fine del mése 
psecedente ammontarono » 5,681,982 
ed il credito complessivo dei deposi-' 
tanti ammonta a L̂  l,163,827i3ì!7i41.• 

Palla d« : malora. .Mei, pom«i;iggiÒ 
d'ieri iJ vigile, Scoda ,,trpv6,.disteso ,a. 
terra un povaro vacqljjp dì 6^ î ijni, 
certo Antonio Bort«)lp>ti abifì̂ uto, in, 
via Vilialta, ch'era s&ip «olpj,fe,d« iì^-i^, 
prowisò.maloré.,, • , , ,, .,i ,-, 
• Vsnne a(;cpmpagnatp, con ,11,0?. yet-" 
tura all'Ospitale. 



ÌL PAK-^K 

^ éèiittla d'Arti 8 Mestieri 
Umi olrsolare della Sooteti Operala G«n. 

Essendo prossima J'aperlura delle 
scuole sei-ali d'Arti e Mestierlf la Di- • 
railona della Società: Operaia Oenerató 
ha'diramato una circolare diretta ai 
genitori) ai pruprietart di' stabilimenti 
mduatriali) laboratorli ed ofltoine, af­
finchè invitino i Agli e dipendenti ad 
iscriversi alla scuola' stewa. ' 

iNeUa circolare 'tì ràètoraanda pura 
di ,• Kjrvegliare i raga««i affinchè .ab­
biano un contegno ' corrètto iìéU'efttràre 
eaojl'uscire dalla a(ÌMOla, evitino schia-
ifiazzi per le vie, non lancino sassi e 
i)on commettano altre monellerie. 

A quesià circolare è unito un car^ 
t^Uo con queste -nonuBda' affiggersi 
n^l laboratori. 

Coraggiaso atto ' 
di una guardia daziarla 

Una> bambina di nove anni, .-ìcerta 
, Maria Mainardis di Dante, meccaoicOi 
si trovava ieri verso le ore 10,15 a 
lavare dei panni nel canaio del lMf&, 

•• nei pressi della barriera daziaria di 
•Porla Villalta. 

Ad un certo punto alla Mainardis 
•fliggì di mano un grwublale che tosto 
venne trasoinato della córrente," e la 
ragazM ai tolseàcprreresul margine 
della àoafpata coirintendimento di ri­
prendere quei pozzo di tela. 

•'.Ma ad 'un ' t ra t to ," per le acci­
dentalità del terreno,' la piccina per^ 
delle l'equilibrio, " cadde col capo, a l -
Jijpgjù nell'acqua e scomparve. > 

Pu un grido acutissimo delle donne 
.'Cile staviino lavando e di quanti ;tìa$'^ 

"savane per la via che richiami f a t | 
tenzione della guardia daiiiaria Sdosr» 
do Artuao, in servizio alia barriera 
Villalta. • •, ' • 5 
' il bravo agente fU dì corsa sul luego 

* apicoato' un salto — cosi com'era 
'vestilo — sì gettò nell'acqua. 

Quanti assistevano a quella sijenà)" 
videro l'Artuso'&e'cercavi collo iaani 
il'corpo della ragakina scompatsft 9 
ad lin tratto osservarono chei;(»ii 
grande albrzo sollevava una oUtsaa' 
oscura, ' ' 
' Era il cijrpo della giovanotta che, 
l'Artuso era riuscito ad aiferràre-fl, 
che boMava a riva. , 

La bambina aveva bevuto molta 
acqua che l'agente daziario gliela'fece 

, ifestiluirc, oonsiatando ch'era fuori di 
Ogni pericolo. . '•-
' , rti'chl'aeèpndi di ritórdo da parte, 
'dell'A-tilfo* nel compiere l'atto coraggi 
giote e non avrebbe tratto a riva ohe' 
Un cadavere! . , . ' 
[ La Mainardis'. potè ..recarsi dà' »61a 

, ,a casa suaj ìh..Via Micesio N, 1 f-lni^ 
' ma'ginaraì lo.^spavento dei genitori 

nell'appj'éridere che la. piccina .era, 
• 'àtata'-iii ' Prico.lo di vita « ln'.-iipff^ 

gioia nel Haverla.saba e.salva a casa. 
• '• Il nObile''atto.della guardia .-Vrtusî ' 
•'• merita il più vivo elogio, ,,,;.'•-•' 

., Qiial* àospsHo BUtora di 'flirto 
vgBue stamane arrestalo dalle gilardie 
di P. S, .Fortunati a Città cerio': Dalla-

"t^egra Adatoo d'ignoti, d'anni 18 abi-
-tantie 'in Via Villalta N, 88. '. ' 
' Costui, vei'So la fine del mese de-. 
corso, si prestò come facchino nel tra­
sporto della mobiglia pel cambio d'a­
bitazione di, due jSignore, le qii^li nel 
domani s'accorsero che da una vali-
gietta manòàvano alcuni oggetU d'oro. 
' Il doti. Gontin Vice Commissario 

Sottopose il' giovannotto ad un lungo 
eaacne malgrado il quale però non -fu 
possibile stabilire la responsabilità del 

'•••Dalla Negratnel furto avvonnlo. 
Venne egualmente denunciato al-

, l'autorità giudiziaria e rilasciato in 
libertà provvisoria. 

Fa^IgMqm Zamparla. Coìptìnua 
il successo delle rappresenlazionijdrajn-
matieho da parte della Compagnia 
Zamparla che agisce in un comodo" 
Padiglione in Piazza Umberto l;.. 

Ieri-sera venne dato il dramma^»Le 
ijm pjfanelle» interpretato egsegia-, 

'ment^ da lutti gli artisti dellaJ'iconi-
,, pagnia cher furono assai applauditi.-

Segui un* brilantissima farsa da 
.&r sljellìcare il pubblico dalle 'risa: 
parta prìnoipalo vi ebbe, e non oO; 
corre, dirlo, quella maeta di Momoleto. 
' Questa sera nuova^jj^preseptazione. 

Rlnaraalainan^' L'Ammiuistra-
liione déirOspizio Cronici, mentre, porg? 
speciali ringraziamenti alle famiglio 
•Muceili -e- Maroialis,. ed ai ,sigg. Pic­
cinini Elena e fratèlli, Treleani P., To-
Bolini P. ed altri, ?fo nello scorso seti-

• iembregonerosamelilo sì ricordarono 
;., di questa Oper a Pia, a i, augufa ohe 

. il nobile e8,eiBpio v'ittga seguito 

RICÌiCA 
urgente sarti, uonto'donna, pé# lavoro 
cottimo e giorn'itiioro. Presentarsi 
isartoria BorloluzziiJ^ercalovecchioNu-

' mero '49, Casa Mownigo' — Udine, 

H.»CrBBatìsta4pESltoAEliLI 
«peolalista par ltMlatile''ilel 

Dienti e Protesi Dentaria 
U O t M ^ 

Ploiaa Mercatonuovo, H, 3 
' '., ' , „ ^̂ ix tì. Oiacouio) 
• Oyni Biwnii «ali» o » 0 aat. «Jl» ^ • 

, Note agricole 
Per avere vini multo colorati 
Fra i mezzi piti efficaci per ottene­

re vini colorati c'è quello delle ripe­
tute ed energiche follature. Abbiamo 
più volte sperimentato questo metodo 
ejaempro no ottenemmo buoni risultati. 
Il follatore deve sempi'o esaere ado­
perato da un robuato operaio, « e non 
si deve niai (bllare senza prima accer­
tarsi, che i graspi galleggianti.siano 
tóiìltóltnl e Setiza muffe o odor di 
aceto'». Le follature pii'i efficaci per 
rialzare il colore del vino sono quelle 
che si fanho allorquando la| fermen­
tazione tumultuosa ala per cessare, ed 
il' mosto ha pia' un po' di sapore vino­
so: noi usiamo allora follare energica­
mente, riluffando tutti i graspi per 
tre 0 quattro volte in 84 ora, ma sem­
pre coll'avvertonza di esaminare prima 
se sono o no Sanissimi. Il liquido con­
tiene dell'alcool aoldulato, e perciò di-
scioglia molta enooianina; è per que­
sto oha giovano tanto quelle follature 
tardive. Ssse, parò non dovrebbero of-
feltuarsi allorquando si volesse otte­
nere un vino più delicato (oloò moni) 
aspro e tinto) per la esportazione in 
bottiglie. 

Por accrescere il colore del mosto 
0 del vino ai possono anche adopera 
le flooine' (t pellicole degli acini Si 
prendono pertanto lo solo 'mcoio di 
uva neriasima (si scartano perciò i 
somi ed il graspo) e si pongono in un 
bottlcollo, od in qualsiasi altro reci­
piènte; di capacità più o meno grande 

"a seconda che ai ha più o meno vino 
da colorare ; quando il vaso è ripieno 
per un terzo, vi si versa sopra del 
vino aoldulato' con acido tartarico alia 
dose di circa il 'i per mille (2 grammi 
per litro) : indi si chiuda il recipiente 
Popò 2, ,3, più mesi —• a seconda delle 
circostanze — si avrà una tinta che 
SI potrà mescolare al vino nell'atto 

.dei'pricui-travasamenii ; essa ne au­
menterà, sensibilmente il colore, e con 

• ciò il. prezzo. 

Si avverta poi di toiiord sempre ben 
chiuso il' vaso, e si pratichino le usali 
colmature, perché la soluzione di ma­
teria colorante, .si ricopre facilmente 
di muffe. Siccome aderenti, alle buccio 
vi ha pufe, maasiiìié quando l'uva è 
ben matura, dello zucchero, cosi si 
svilupperà nei-'primi giorni in detto 
recipiente un po' di fermentazione 
aScoolica ; allora si lascierà un po' dì 
sfogo all'acido carbonico, a meno che 
non ai avessero vasi rubusti —, di 
quedi che usansi pei vini' forzati.— 
nel qual .caso si potrà ' chiudere tosto 

' ernienlìcameiita'il bouicellp. Sotto coiaio 
preaaio.(»a l'acido carbonico si.scioglierà 

,BBl;,."B4«'''b,-"'l "he di certo non gli 
kii(§m^':'}'•: ',. '.; . ^ . . , . , . . -

"'Se'^la tintutó di .ofiòci.'inin.-i non ri-
;p,uUa3se, troppo limpida, sarà,, coaa-
••p'i'udenté''' filtrarla prima di '.méscerla ' 
a.l'tioó ail'atto'dei p'r.i„mi travasatóe'nli.-' 
' ,'H&vvì un aliro mètodo- con,odi si 
trae, p'ariìto delle uve buone che, anche 
In "annate pocd favorevoli alla raatu-
razidne,'non mancano, nelle cantino 
Queste Uva buone sì pigiano con cura 
e ai pongono a fermentare coi loro, 
graspi in una -botte. Al momento della 
svinatura (il vino, sì separa e .si la-. 
sciano nella botte solo le parti solide) 
0 aubito dopo la medesima si svina 
una botte od un tino contenenti vino 
acolorato, perchè, d'uve non bene ma­
ture, 0 di qualità povera di enojia-
nìna; questo mosto-vino, che dovrebbe 
essere ancora un po' dolce, si va a 
versarlo senz'altro sui gaspi e sulle 
buccio non torchiati entro la bolle 
della prima svinatura, si la una bqoiia 
follatura e ai lascia che su di essi ri-
i'ermenti. Cessata la rilterroenlazione si 
colma la botte e si chiude ermetica­
mente, salvo un piccolo tappo nel 
mezzo del coperchio del cocchiume. 
• Si praticano le colmature e si lascia 
macware il vino per un mese o duo : 
durante questo frattempo si scioglie 
in esso molta materia colorante, nonché 
del. tannino, o acido tannico, dei semi 
e dei graspi ; il vino diventa limpi­
dissimo ed è'ottimo per certi negozianti, 
quantunque abbia il sapore del graspo 

' contratto a eausa della macerazione : 
ma questo sapore non riesco sgradevole 
a 'molti fri i bevitori della classe popo­
lana, quindi è che il dotto vino viene a 
vendersi certamente con profltlo, come 
l'esperienza giornaliera c'insegna. ' ' 

Per la riferraentazione esso non 
avrà acquistalo soltanto del colore, 
ma si sarà arricchito di un po' di 
alcool, di eteri, nonché di materie 
estrattive, in maniera olio si farà grande 
onore sull'umile tavola della bettola. 

Fra i melodi a caldo merita dì es­
sere ricordato quello in uso talora a 
Monferrato. Entro grosse caldaie — 
quelle- òhe servono a fare il bucato 
vanno banp -r si mette a scaldare 
ano a 80» 0 (non lino alla bollitura, 
ohe sì provocherebbe il gusto dì cotto) 
mosto, graapi e buccio. Per 15-25 mi­
nuti mantenuti a quella temperatura, 
sempr.e, mescolando, si versano poi 
nelle botti dà migliorare. Ma è sistema 
preferibile quello proposto da Otta-srio 
Ottavi.' ' 

Si prendono delle buccie di uva 
nera assai colorata, si pongono — u-
mide di mosto — in un recipiente di 
terra e sì risoaldanq a < bagno maria » 
(cioè enlrol'acqua bollentedi una grande 
caldaia) ; dopo 2 giorni circa di questa 
prolungata bollitura, durante la qua­
si mescolano lo buccie più volle, e si 

ha una diminuzione di,volume molto 
sensibile ed inllne una pasta coloran­
te, che si usa sciogliendola in una 
miscela di acqua, alcool e acido tar­
tarico in base ai principìi eapoati più 
aopra, oppure nel vino stesso Avuta 
Ja soluzione, si uuisoo tosto alla ,mas,sa 
del vino chiaro La pasta, so ben cou-
aervata, in recipiente ermeticamente 
chiuso, non si altera, a può servire 
quando che ala al bisogni dell'enologo 
essa non contiene tutte le buccie dl-
afatté','''nia sold una ' grande parte; 
vuol dire dunque che ne riddailgono 
di quelle non disgregate.' Ma ciò poco 
monta, ' ^ , 

Per determinare là'dosé della tin­
tura — dose ohe cambia a seconda 
dei vini — conviene faro saggi in 
pìccolo su detorininatfi misure. 

A. Marescalchi 

Cronaciie Provinciali 
Cividale 

Lo gravi aonaesuenza 
di una ribellala 

2. Quel tal Morgutti Valentino di Fran­
cesco d'anni 45, domestico della Ditta 
Angeli, che l'altro giorno ribaltò nei 
pressi del foro boario, come vi ab­
biamo relazionato, venne ieri ricove­
rato d'urgenza all'ospedale per lelano. 
11 poverino versa in gravi condizioni 
e malgrado le diligenti cure o pre­
mure del chirurgo doti. Sartogo, sì 
dispera di salvarlo. 

'Altra d|aBra«|a 
Ieri pure venne - ricoverata d'ur­

genza nello spedale la, -signora Po-
dracca-Foramiti Maria per lussazione 
completa della spalla destra, ripor­
tata per caso accidentale. 

No avrà purtitjppò *'' per, parecchio 
tempo' ; , 

NOTE E NOTIZIE 
le liki'li.,stiliitarli5..J'liali| 

Il qutstore di Roma prolbisos II Comizio 
ol prolesta per gli; eooessl oroUi. 
Telegrafano da lìoroa che il questore 

ha proibito il comizio pubblico indetto 
per domani in sogno di protesta con­
tro ì fatti dj Fiume,' di Zara, di Pola 
e di'Trieste. 

In seguito a lalB divìeto.il Comitato 
organizzatore, d'accordo coli'Associa­
zione Trento e Trieste, sezione di Roma, 
ha' deciso di organizzare un comìzio 
privato, 

Le previsioni 
intorno al congresso Socialista 
Si calcola che al Congresso socjaiiata 

saranno rappresentati 13QQ0 integra­
listi, .OOilO riipriaisti e 700 > siiida((alisti; 
dello 1280 sezioni .saranno rappresen­
tato 951). 3i dico, che gli a%zî ^d î sin­
dacalisti teadefa'nnoa scindoreìi rifbi;,-
mistì in modo, da. evitare la.-iViUorì" '̂' 
rfègl'-ìutegraliàti, ' . " 

11 Congresso socialista verr|i ima-
guratq solennemente nell.t Casa' del 
popolo sabato aera , ,;•;, 

Una congiura d! guardie 
11 fagblatt ha da ,.Pielroburg95 II 

generale Dieilulin propose al granduca 
Nicola dì congedale tutte lej attuali 
guardie <ie,l corpo e ili licenziare tutti' 
i servitori addotti al palazzo di Peler-
hof perchè tutti sospotli di far.'parie 
d'una congiura contro,la czaK ' 

Il dramma . ; 
" L'assassìnio Bonmartihl „ 

La Patria di Roma é inforni,ita os 
aere imminente una cirool'arB 'del ''mi­
nistro dello'intorno ai prefetti per ri­
chiamare le disposizioni vietintì ' la 
riproduzione teatrale di l'atti che rive­
stono carattere politico intimo.caplpi 
di turbare la coscienza puliblica'. 

La Patria credo che ossa aia ispi­
rala dall'aoniinzio del dramma sull'as­
sassinio llonmartini. 

U rubrica del carioso 
Il gluranianlD del polacchi. 

In una privata riunione iìhe ha 
avuto luQgo a Rosten, i polaco|ii hanno 
giurato a Dio di non pvegAré'in -tede­
sco. Ecco il giuramento prestalo ; « 
(Jiuro per me davanti a Dio onnipo­
tente e davanti a voi, pa,lri di fami­
glia, che non permetterò ai ihiei figli 
di prendere parto alla istruzione reli­
giosa data in tedesco e di pronun­
ciare il Palar Nosler in lingua loJo-
soa. Credo cho questo giurainenio 
p.iacer(i a Dio, inftnitamente buono o 
che 'ci aiuterà a compiere questo vo 
to» . 

1.8 biblioteca di Napolaona 
Napoleone I. aveva una biblioteca 

destinata ad accompagnarlo in tutti i 
suoi viaggi e.le sue spodizionì ; circa 
un migliaio di volumi in dodicèsimo, 
rilegati in marocchino e idlinoati entro 
scaffali trasportab li ricoperti di cuoio, 

On catalogo dava modo al proprie­
tario di trovar immeiliatarnente il vo­
lume che desiderava. 

Distribuita per raaterio, la biblioteca 
conteneva 40 volumi sulla religione, 
fra cui la Bibbia e il Corano, 40 di 
poesia epica, fra cui Omero, Lucano, 
Tasso, 40 di letteratura drammatica 
(escluse assolulamento le comedie), le 
coso migliori di Kacine, di .(Jlorn^ille, 
di Voltaire, 00 volumi d'altri" generi 
di pQosìa, 00 volumi di storia, fra cui 
i «Discorai sulla prima Deca di Tito 
Livio» del Macchìavttlli, eco. 

La lunik, a la temiinrotura 
Il meteorologo ingbwe Mao Dowal 

ha studiato a tìreenwich per quindici 
anni, fi-a il,'S'!H9» o il 1904^.i possibili 
rapporti ffa. le giornate 'fredde e le 
fasi liin.-iri, e ha trovato quanto se­
gue: , 

La settimana di |)lenitunio è -la più 
fredda: • 230 gionii l'ruddi .nell'iptero 
periodo -quella de|rultim9,,fltiartó,lfl 
più mite; 16;i giorni. La settimana di 
lui\ti. nuova,.,^a dato, 189. giornate 
fradiio e iTprimo ijuartoSai. 

Giyaiippa GIUSTI, direttore propriet. 
GIOVANNI, OuvA, gerente respjnstbl.o 

RingraziamBnto-^"* 
La moglie e tutti i congiunti del 

povero Franccsohinis Vittorio, com­
mossi per lo lauto manilb3t5izipni..<li. 
rimpianto avute.in questa d'olóròsis-
8im,'i circostanza, mandano dal cuore 
i più vivi ringraziamenti alla Spott 
Giunta Municipale per la partecipa­
zione ai funebri e por le diapoaizioni 
emanate alllnchè questi avossero a riu­
scire casi oomlnovenli e solenni ; ai 
Corpi dello Guardie di Città, dei Vigili 
Urbani e Rurali, dei Pompieri, delle 
Guardie daziarie «degli Spazzinùalle 
rivondugliole di Piazza S. Giacomo, 
agli impiegali municipali. Agli 'amici 
e conoscenti tutti ; che vollero testi­
moniare colla loro presenza ai fune­
rali, 0 mandando torcio i e , fiori, di, 
quanto affollo a dì quanta ,<iti'nia era 
circondato il povero (-stinto, lUn irin-
graziamenlo speciale inviano inoltro 
al vigile Moiiai'o. phe con si nobili pa­
role porsf! l'estremo saluto all'adorato 
Vittorio. . • ' ; • 

^avtRO ESTR'AnO bl CARNE,^ 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista -
SpectallSta ifolf. Sambarotto 
Conaultazioni tutti i giorni dalle 2 

alle 6 eccettuati il terao sabato e terza 
domenica di ogni mese. 

VlB Paaeolla, N. 20 

VISlTCi 6BAVt)ITE J U ROVERI 
.I^unedi 8 Veaerdi ore I I 

,.,,. ,?illa FAKMAOIA WLlPPUZZI, 

mai preso col Ver­
mouth il L i q u o r e 
amaro 

kkMMm 
Provate ed otterrete 
uìia bibita', insupera­
bile.'': \-"'' 

Acqua Naturale 
di P E T A N Z 

Domandare sempre esplicita-1 
\ mente il LIEBIG per non venir} 

mistifloati con marche 
consìmili, ' 

FRANCESCO COGOLO 
CALCISTA 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di att'estàti me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabiiiolto (in Via Savorgnana n' 16 
.piano lerrii) i< aperto tulli i giorni 
dallo oro n ,'dlO|17, 

Si reca anche a domicilio, , 

la migliora a più' àefùnomlc*"' ' '' 

•l'OtìUA-D'A'' l ì 
i OonCeSaionario'per l'Italia' 

A. ,V. RADOO - Udine i 
Rappresentante generale 

Angelo Fabrls n ' C: - IMlnii -

Trattoria all'Esposizione 
con Birra di Reiningliaus 

a te canlaslml ai bleohlara 
Nella Trattoria all'Kspoaìzione in Via 

Savorgnana, ove avvi anche l'annesso 
stallo dei signori Balllco si .trovano , 
degli "eccellenti vini nostrani'è ciipliia', . 
alla casalinga sempre pronta. Il tutto 
a prezzi modicìasimi. 

Sì accettano anche dozzinanti.a prez­
zi da convenirsi. Si promette pronfo ed , 
innapritabile servìzio. , •- • • .,' 

, n Conduttore -,, 
Franeaaeo ' Fattori 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata ' '' 

\ aoddiafazione per ciascun amico del ' 
PAESE, 

ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE MILANO IS08 

LOTTERIA 
Come vincere 

con sole DUE Lire 

0 Lira 10 0 . 0 0 0 
0 Lira 5 0 . 0 0 0 
0 Lire 2 0 . 0 0 0 

TRE Premi da L i r e 1 0 . 0 0 0 
QUATTRO Premi da L i r a 5 . O D O 
VENTI Premi da L i r e 1 . 0 0 0 
CINQUANTA Premi da L i r e SOO 

Prezzo dei Biglietto Lire Due 
Ordinando biglietti aggiungere Cent. 75 per affrancazione e per spedi­

zione del LisUno Ufficiale dei numeri sorteggiati. Spedizioni di 10 bi­
glietti e più vengono fatte franco. 

Indii-lzzare Vaglia postali, Assegni bancari, Lettere rRccgmandato alla SEZIONE 
LOTTERIA, Piazza Paolo Ferrari. 4, Milano. 

! biglietti si vendono in UDINE presso : Banca Commerciale Italiana -
Banca di Udina - Conti Giuseppe. 

G.- MUZZATTI 
L A D ] T T A 

IHAGISTRiS e C. DI UDINE 
avverte di aver aoqui.stato por la nuova (;arapagna vinicola 
deJJe splenditiD partilo di 

HIT* UVA ^IWI 
ciie "può cÈders a prcr/i di tutta convenienza. 

Gli acquirenti degli scorsi anni possono testificare 
che le uve fornite dallii 5.)ittii sono di speciale merito 
e scelte con particolare risuarilo ai bisogni locali, co­
sicché alla pigiatura diedero sempre i risultati più 
soddisfacenti^ _„_„ 

Via Baptolìwi (Ca.sa propria). 
ME- d e p o s i t o d,i xri.a.cc:l:).lrLe ed . a , c c @ s s o r l rmi 

TORNI TEDESCHI di precisione della Ditta Weifiert 
Tfi&FàNI TEDESCHI GOQ ingranaggi fresati 

della inilu MOMMA 

F U C I N E e V E N T I L A T O R I 
Utansilii d'agni g e n e r e per macoaniaì 

R u b i n e t t e r i a por acqua, vapij** o gas 

Bnacsizioni per vapre ed acqaa e tatti di gomma 
0 io e grasso lubriflcantu - Misuratori di petrolio 

POMPE d'osìiii aisteuia por aeiiu.i e per travas > vini 
6HIAGCIAIE TRASPORTATIt,! 



IL PAESE 
•««mM 

tó j 9f5^oni,,fijiMUBftiMlWvaBiBDtePBFiì **PAESE,.pPB88»ràffliiìfflst?aPflBfl dfl! ttìOPìisift In iìélm. ifafateretÉ??^n 
im..liri.!ii.i-i«i.i 111 iMiniaJiMJJjai' •'liBB8et_^iUMl|l|!"'lii!8Li JjJMÌBtl JUlLmii!': ' " ,' ' !.. l UiaLUOMlil l l a i ì ' L l!!gJa!g!B'ai'!!BMiW"«!'!l'W!g^ ••«•••iiiii««i;ii..«<!i!rjBi|.gi|iiiMB^ 
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TWT •ram 

CONFÈTTI . INIEZIONE - ROOB COSTA IĴ 'ZI 
Bostvlnglmenti e bruciori uretralii oalnrri vesoicali, lluasi 

Waiiclii, Incontinonsa d'uriiia,-blenorragie croniche, eoo, eoo. 
si guatìtcws con» i. Confetti vegetali Contttnit. La ble­
norragia nonta si cura radicalmente con la t u i e z l o n e ve­
getai!)' CntititUi'.I. •' ' _ 

Itiauiterabllè, Como cUra ricostituente e depurativo del 
sangue,' è'ir'ttaob veget&le tìtiktBnst.i. 

Salvali Coslairtl"' Per (ntiipioH sehht'imiìUi Hwìgtrsi alla DMa Salmii' 
fritti nfi re J Coslatixi, Siam Amuleo ìf. SOS ~ tJAPOLI,' 

La grande e meritata rejrattóiono acqnistnta dalle nostro specialità, ha incoraggiato ((nalolto avido «peonlatore a tentare la fubbri-
oauiono di preparati consimili. Lo nostre specialitil, messo in Còmmeroio da oltre vnntt a i ln l , sono le solo e veto che guariaonuo 
tadioalmento le mainttie gonito-uriuatio e la sinildo. Esso hanno eempro dato risnltati infallibili, nome ne fanno tede non «ole i certi' 
Acati medici, ma principalmente le numerose a spontanee attattasioai a i ringraziamenti oiie ogni giorno oi pervengono da tutti ooloio 
ohe hanno faltp e fanno uso delle nostre specialità. Tali nttcatasioni sono raccolto in un opuncola ojie si 8DeiÌis,ca gratis a rioliieaU . 
e del quale stiamo preparando la 6.a edizione più ampia e docnmontatn dèlia precedente. Avverlmmo quindi ifcpubblico di non lasciarsi 
t rarre in Inganno . Le nostre specialità n o n «1 debbono conron'deré con al tre imitaBioìnl de l 'Keaeré i esse 
portano segnate il nome Coatanzl, col fao-Bimilo della sita flriùa e con Una marca di fabbrica di color bleul giusta attestato di tta-
sotiisione del Ministero di A. 1. e 0. in data SS novembre 1000.' ' ' ' ' ' 

Pruw corftntis: Seat. Conf. L. 3.80 — Firn. Inieximis L. 3 ~ Mao. So/ib. L. D^ — Vmiiiita in Udine pressa iè farmaeit 
Vraneèaao IWlulalni B,\t. V. Uel trame, Piaxxa V. lì!. , 

dei 

ME D i e 
— Sei raffredato ? 

— MoitQi, ^n2ii\mo|tis9Ìn|ò. Io sono sempre raflFredato. 

— Ebbene io,non.lo sono piùi,,dacché porto sulla miu 

pelle le lane HE^ION di'Venezia,'i|iorbide come la sebi 

e garantite della, loro purezza .dal bollo ohe portano 

tutte col nome, di 'PAOLO M A N T E G A Z Z A . ' 2 
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La:,s)>8iniit;«sba|>flrta;'aal secola 

Inaup^fàhlla rigs^értitora del «aague e Innieo dai wrvl 

Il me'edo'del prof. Brcwr, Séqu^piì 'di Parg' , rnalÌEZaio enb 
pletameoie (.enza iniezione, l'in'i'ìgorlpco « p^iooga la Titrt, dà Ifl 
fofsa e salute. — Unidp r'ttnodlo per i<rnveDÌf>i e oo'urn l'aonpleasia. 

Stabil.'» Chimico D/ MALÌESCHI • Fireiaze 
6ratl> opusaot) k o^nsuiti per oorrispondenta 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 
WaniSasI i n t u t t a l a Fai< in«oi» tini m a n d a 

£>'Zperbiotiìta'é prepi3.ratft Mcmuh' In farmacopea •uffw. dal Regno, 

oooùOOOQOopo^xtpqoùGQQCogpqppg. 
T I P O G E A F U E C A K T O I . E R I E 

DITTA 

lAHCOBMDUSCO-UDIN 
MBROATOVHCOHIO 

V I A PRKFBTTUIU 
VIA CAVOUR 

S F E C I A J U T A • 
in acatoltì cartaccia lettere e cartoncini fantasia, pa;?e(terA, not^s 
ili p&lle, in tftla dt qualunque formatu^ « prozzo. 

NOVITÀ ' 
Albst».') jier eartoJino in tutta tela tranomtì a fuoco, in peluche, 

in tela od m carta. 
Albams pei' pOBSie, di qualsiasi prezzo e formato. 
luavopi tipografloi e pubblioazionì d'ogni genere • oooqomiohe 

e fin lasso. _______ 

PEEiaiATA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 
METiìt di BOSHO ed uso BOSSO «nodali ed in asta 

"1(3 
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mjib^Ah.jÈu^jh>.®j®omh^^ji».jkt.j^j^j^m 

A TORO-TRIP E 
Premiott» alF Esposizione di Pari«i W 9 con medaglia d'oro 

lafnUiblle dltbvìtora d«l TOPJ^ SpRCU TALPE sflczu ai^aa perìcolo^ per gli 
aoinìÀlì ^omoati&i ; ^ non sonfoDdeni oollft ,F&atft Bade» ch« <- pericolo^» iavt ja. 

Bolag^Oy 30 gennaio Ì900 
DichiRnamo OOQ plftOere ohe il lignor A. Cous$tau fa» fatto ne' nostri StatlU-

meoti di mHOÌDiixioQa griiDi, pllatara nio & fabbrica paste in c[ueat& Città, dna eape-
rimoati del tao preparato TORP-TRIPS « t'eaito ae h stato aomploto, eoo nustia 
piana •oddÌHfwion .̂ In feda FrateUi Poggiati, 

Pacchetto grande L. 100 — Piccolo cent. 50. 
Trovasi "vendibUfi presso 1'Uffloio del gionnalo «IL PAESE» Udine 

| r . 

r 

•̂- :/ ''-T^MM^SM 

(y AnwiBO interessapile '^. 

l-. 

Da quahinmif (Jittà ehi desidera yoiiKulture la vegliente ANNA D'AHICO, 
fa d'ufJiio ohe acrivti lo doiiiiudiì su cui dovesi nitorrogiii-f-, n il nome o In ini­
ziali della persona intevtìsayta. Nel nseuntio uhe livoverìi oou' tutt». SOUGL'IIII-
dine e segretezza gli verrà trascrìtto il l'ebponso della tìunntimbuUi. il quale 
comjìreuderà tutte le spiegKxioni richiesto ed allrf c-hn pnsaono Fnnimio og­
getto dulia curioBÌtà e doiriiiterfBsinneiitu di tutti» qn-nito sarà pD^siliìlo di 
poUTsi oonoscere. Pei' rioevonì il consnltu doveHÌ gjicdire por l'ItiUu L Ù \'> e 
se per l'esttìni L. 6 deniro lottt-ra rucfdrn.uidfitii o ni pai-t.-vjifìlia e dinnorsi ni 

Prof . P i e t r a D ' A m i c a - Via Solfwino - IDLOBKA (Italia) 

^^M'30P)t^ 
1 Acqua CHININA - MIGQNE preparati! cQn sistema spedale o con materia di primis-
Sima qualità, pos'ilede le migliori virtù terapeiUiclie, le quali soltanto sono un possente e 
tenace rigeneratore del sistema capillare Essa è un liquido rinfrescamo e limpido ed inte­
ramente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei capelil' e ne impedisco la 
ijadiita prematura. Essi ha dato risultati immediati e soddisfacontissimi anche quando h 
caduta giornaliera dei capelli era fortissima. 

. ' Pjfmllo Grn.Mlc d, KiaoMe «.C. . VI. Torta», la .. MILaMO - FAbrit» di P.rofimi.rU, Saponi, 
• ai-tloeli per la ToloUa e dt OhlnoaElliaHa per Farmaolsti, Oronlilap}, BhlnDitBliAi*! Profumieri, 
PSrruaohiarl, Boxar. . - . 

INSUPERABILE 

AMIDO BANFI 
(Marca Gallo) 

saio dalle irimarie stìratiìci di Berlino e Parigi 

; Chiunque può stirare a lucido con facilità. 
[Conserva la bianrheria. È il più economico.' 

USATELO • Domandate la Warca Gallo 

in PACCHI rM':, 
(Marca Cigno) 

lutti gli Amidi In pacchi in coitimoroio 
Mi l ano 

l A M I D O 

superiore 

j P r o p r t o » a a U ' A M i n i l R I A I T A M A W A 
Anoniinii oapihila 1,300,000 versalo 

Sapone Banfi 
THIOHF^. - S'IMPÒHE 

Produzione 9 mi la pezzi al giorno 
Rende la pello fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughp, le msjcoliie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
uoD si può far a meiao di usarlo sempre.- .1 

Vendesi ovunque a Cent. 30 , 50, 80 al pezzo 
Prezzo spaoiale campione Cent. 20 

I moiiioi rnceommiduno SAPONKBAIM»'» i»«B»ICA1© 
a l i Acido Hariov, a l Snb l in ia ta c o r r o s i m , a l 
Catramo, «I lo So l fo , aU'Acido f'ouico, eee. 

Ditta ACHILLE BAiMFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

r LUCIDO SENEGAL 
^ CikBMMIUI l ' o l i s i ! 

C-la Serega l Milano 

9 [-AVORI T I P 0 r 4 R A F i e i e PUU'ÌLICAZIONl DI Q 
.ŝ  OfrNI fiUNERE' SI (>sfìg'uisi!(>uo prt'si>«i la 'J'ipognifìa 
^ l'I I Ciii'i-iiiilc 11 luv/.VA ili tutta'(•uiiV(;mi3u,/ii 


